
L A M E N T () gg, 
DI VN GALANT'HVOMO 

Il qual' hauendo fatto vna Sicurtà pervll fuo 
amico, l'ha conuenuta pagare, .' 

Onde A.~Nertifce ogn'vno lÌ gllllrdltrji di pro-
mettere per IIItrNi. , 

Opera non meno vtile, ~he diletteuolç. 

Compofll:t per GiulioCejare Cf-oce 
. Bolognèfr:.....>· .. . "t. ": 

. " 

In Modona, Ferrara, & jn~ Bologna, 
prelfo gli Heredi del Cochi. (62, r • . . 

Con"licenz.a de' Superiori • 
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4ifT4 RiGo me, ch"io fon pentito~ 
',.t ~ Ripentiro, e firapentito 

pi, prometter p~r nilfuno, '. 
E qui vuò pregar ogn'vno, I 

C' Che guard\lf fi voglia inante, 
Perche ai fin ci và il contante, 
E 1ì'rella poi [chernito. 

Trillo me, ch'io (on pentito" 
Ripentito, e firapentito. 

I 

lo vi auiro in quefie carte i ,'. 
, Ch'io né sò parlar per arte, 

~":'~ n~ fa~cio fed,e à tutti, , 
Tanto à i grandi, come à i purti, 
Perche mai n'hauda penfato 
Di rellar cosi ingannato, 
Ma patienu, i fon JPedjto. 
, ': , rriGo me. . ~ipeDtitO~ 

Inft11c" chi lo proua, . 

! • , 

. the g~bbato; al 60 d:tt~2, 
(:he colui, che fal il [eruicio 
Per4e prima il benef1tio, ~ 
'oO'amico, e la pecurJia, ì ,4 
;~ alcun non re l'infunia, ~ 

, pen6ero andrà fallico. 
!,' ,_ Teifl:o me. R'ipent'ito; ~ ' l 

Vi nm ben certe coreft'e~;" . -, _." ' .'~ .... 
~- Che non pate, chi promette, 

Ma non vuol'etfer io fomma • 
Dc' danar troppo gran Comma, , 

Per .. 
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Perche qui li mette i ~ifc~io 
Di la(far le penne al vlfchlo, 
lo ben ne fon chiarit9· 

Trillo me. Ripentito~ 
Fui pregato da v~ mio a,mico, 

Il cu,i nome qUI non dlco~ 
Far'per lui laucurtade, 
lo m'offerlì,come accade, 
E così fi fè citare 
~Hi) à i quai doueua dare, 
Per tirar feco à partite. 

Trillo me. Ripentito~ 
Veoner d9nque i creditori, 

Con i fuoi procuratori, 
Tucti all'hora dell'vdien:za, 
E fù.data la fentenza, 
Che cÌa[cun doudfe in tanto 
Tor da lui il mefe vn tanto, 

':-E cosi fù llabilico. 
Trifto me~ Ripentieo! 

Il decreto fù palere 
Di pagar duoi feudi al mcCc, ,'1 
E s'haudfero ci partire,; 
A chi due, à chi tre lire, ,P 
A chi dieci bolognini, 
A chi manco, ò più quattrini, 
E fù il conto compartito. 

Trillo mc. Ripcntito~ 
Onde elfendoà ,iò preCeDte, ' 

lo 
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lo promi6 atfegramenre, 
E da lor fui accettato, 
E'J Notar ne fù rogna, 
E fui potto in conLlituco, . 
Come vuo'l 6mB fiaturo, 
Q!!iJ m'hà fatto io ciò perito • . 

Trifl:o me. Ripentito. 
Hora l'anno è già patfato, 

E cofiui mai glie n'hà dato, 
Onde i Meffi pronti, e defhi, 
Con fcricture, e con fequefl:ri 
San venuti à vi6tarmi, 
Et il pegno anco à leuarmi. , 
Tanto ògn'vno hò incrudelito. 

Trillo me. .Ripencito. 
Venne vn Meffo voa mattina 

Con fracafTo, e con ruina, 
Per volermi pignorare, 
Et iO,diffi, deh Don fare, 
Ch'io andarò à trouar colloro, 
E m'accordarò con loro, 
N'etf~r tu tanto incagnito. 

T ri fio me. - Ri pentito; 
Q!Jcl rifpofe con d-ifdegno, 

Troua pur,chi chiami il pegno, 
Se non vuoi, ch'io') porti via, 
Nè far tanta diceria, 
Perche quelle è mio cfi"ercitio, 
Nè ti potfo far feruitio" 

Che 
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Che lia !dago mezodieo. . 
.: .TriLto mc. .Ripentito. 

Lo pregai., e.fupplicai, 
, M.1 pieg.ar no'l puoti mai, 
Oode vn Mio vicin perfetto 
Si chiamò dKC cafTe, e VD letto, 
Et io poi, ò ohe (ciagurat 
Diedia. Metfo .per cattura 
Vtl'aneJ. a'haneuo in dito; \.. 

Trjfio me. ' Ripetìtito. 
E non rhò ancora rifcoffo, 

Che quand'hò dinari adoifo 
Mai non trouO qud-Mazziero, 
Q!!.and'hò poi vuoto il carlliero ' 
lo l'in COll aro in ogni 1000, 
E !fÌi dubito, c~e'J gioco 
Habbia andar' in infinito. • ' 

Trillo me. Rjpentito~ 
Impego:li due~ltre anelle, 

Vna rola, e due padelle, J l 

~ dilprlcco venti piatti, . 
Che [olean leccar 'j Gatti, ., 
Pannicelti, e touaglioli, 
Facciòletti, e burauoli? 
Per aitar, chi m'hà tradioo. 

TriLlo me. Ripentico. 
Cosi porgo.llCJuefto, e quello, \ ' 

Sempr'hò in mano il- mio borf~lloJ 
E-ògu'hoclvengcm cU~lÌlmjfiìoòi, 
f :'.J Nòuc 

r 
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None feritte,e citationi,'" . 
Chi mi porta via vn mantile; 
Chi vn catino, e chi vn bacile; 
Tal c'hormai m'handisfornito. 

. Trillo me. Ripentico' 
Oh fufs'io più toLlo fiato ! 

In Galera condannJto, . 
çhe incontrarmì1n ao berfag)io~ 
«gal m'hà poRo io tal trauagJio~ 
N è finifco fio biRratto, 
Ch 'io douento in tutto matto, 
Taoto fon perCo, e {marrito. 
. Trillo mc_ RipentiC(l~ 

Mal non polfo far'va palfo -
Pe~?jf~~oo, nè E!er [pltrO, 
Ch lO o mtoppa lO VD di quelli, 
Che mi {oo tanto molefti, 
.Nè:andar.poifo si coperto, 
Che da lor non 6a Ccoperto, 
Pur' io faccio vn cor' ardito. 

Trillo me. RipcDtitò~ 
E gli dico non mandate -~ 

Scritte più, non mi citate, 
Perche voglio à tutti i patti. 
Che reLliate fodisfatti, 
Nè mi fate quella offeCa 
Di cacciar più sù la [pera, 
çhe pasar hÒ.flabillco. 

TriLlo me. ' , R~pentitcN :;. ,.l ç~~ 

tosi vado t!ratt~neDdo ... 
• ~fto, e quello, c'l tempo {pendo 

Hor in fatti, hor in parole, 
Ma ciaCcun di me fi duole, .' 
Che laifar douca in prigione 

. . Pur colui, per tal cagione, 
:J Se ben poi foffe marcito. , 
I Trillo me. Ripentito.. 
f Malo feci anch'io,·penfandQ, 
I Ch'egli 'anc:laffe lauoranelo, 

E c:louell"e Cminuire . 
Tante neeare, e finire 
DipagarJ com'è douere, ' 
Tutti quei, c'hauean cl'hallere, 

r • 

Ma al contrario è riufdto. 
Trillo me. Ripentito. 

Còllui poi non hà niente, 
Et è vn poco mio parente, 
P9uerello à tuttO an4are, 
Molti figli cl'alJeu~e, . 
E--Ia Moglie è fernpre pregna, 
Chi vuoi poi, cne fu'l mio vegna, 
Se di guai folo è finito? . 

Trifl:o me. Ripçntico. 
Horsù 6a lodato il cielo, 

E chi regge l'human velo, 
Ccrcarò pagar ogn'vno, 
Con l'aiuto di qualch'vno, 
Ch'a llo colpo iniquo, c .crudo 

La 
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I 
I 

I 
, , 

la virtù mi rarà {eudo, .. ~, 
Se da lei farò gràdito. 

Trifrome. 
Hor io torno à replicare, 

Fate poi quel, che vi pare, .. 
Che le fate fi <: urtate~ ,-'.1 I 

- Ben b~n prima d penfate, 
Che'} prometter por altrui, ' 
E refrar poi fotto 9Wt' . ! ; ':l' , l 
Non è troppe buon partit.o. - ; --

,. TrIllo me. ' , Ripénticoi 
B,iguardate me rndcruno. 

Ch'ogn'hor vado'à capO-cbino, ! 
F.'l dotor giamai non ceifa, • 
l'er amor de fra prormlfa, ' 
Sì che aprite tutti g-liocchii j 

Nè correte da ranocchi, 
<'he ciafcun hò già auuertieo • . 

Trill;o rne~ èh'io fon pentico, . 
Ripentito, e frrapcntito. 

I L F I N E~ 

( 
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